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I Consultori Familiari, équipes di lavoro transdisciplinare al servizio della tutela della salute della donna, fanno capo a Strutture Complesse denominate variamente (U.O.C. Consultori, Servizio per la Tutela Materno-Infantile e dell’Età Evolutiva, U.O.C. Assistenza Materno-Infantile Territoriale) in alcuni casi, come quello siciliano, in “co-abitazione “ con la

Medicina Scolastica.

La loro collocazione è, secondo le indicazioni del P.O.M.I., all’interno del Distretto Sanitario e contemporeanamente all’interno del Dipartimento Materno-Infantile, macrostrutture che assicurano sia lo stretto collegamento con il territorio in cui il consultorio opera, sia la condivisione di linee guida e procedure con i servizi ospedalieri tali da garantire

presa in carico e continuità assistenziale all’utenza dell’area maternoinfantile. Il Dipartimento Materno-Infantile è definito come un Dipartimento di tipo tecnico-funzionale e struttura di coordinamento di funzioni complesse (prevenzione, promozione della salute, diagnosi, cura e riabilitazione) finalizzate alla tutela della salute in età fertile e del soggetto in età evolutiva dal periodo prenatale all’adolescenza; ed in virtù di tale organizzazione è

previsto al suo interno un’adeguata concentrazione di competenze tecniche atte a garantire lo svolgimento delle funzioni complesse previste. L’adeguata concentrazione di competenze tecniche del Di.M.I. prevede, come è noto, dunque la peculiare presenza di ostetriche, pediatri e ginecologi, questi ultimi dirigenti medici, tutti chiamati allo svolgimento della mission dipartimentale. Il consultorio familiare prevede al suo interno, fra le varie figure professionali, le figure di ostetriche, pediatri e ginecologi, le stesse figure che prevalgono nelle UU.OO.CC. di Pediatria e Ginecologia ed Ostetricia ospedaliere.

La professionalità del ginecologo, in consultorio, è caratterizzata dalla abilità, oltrechè ad espletare compiti assistenziali, ad organizzare le complesse funzioni del team consultoriale che sono finalizzate alla tutela della salute della donna in età fertile; nell’ambito dei consultori dove hanno operato ed operano i ginecologi dirigenti medici di I° livello si è assistito ad un progressivo rafforzamento delle competenze manageriali del ginecologo, implementate dalla responsabilità dirigenziale affidatagli all’interno del team di lavoro. Le strutture complesse nelle quali sono inquadrati i consultori familiari necessitano pertanto non solo delle competenze tecniche specifiche dei ginecologi ma anche delle competenze manageriali del ginecologo che ha acquisito sul campo, nell’esperienza di consultorio, e nell’ambito dei corsi di formazione manageriale. Tali competenze tecniche e manageriali possono candidarsi non solo alla direzione delle U.O.C. Consultori o Assistenza Materno-Infantile Territoriale ma anche e di conseguenza alla macrostruttura in

cui queste strutture complesse si collocano e cioè il Dipartimento Materno Infantile.

Purtroppo nelle realtà di alcune Aziende Unità Sanitarie Locali viene ad essere preclusa la naturale progressione di carriera dei ginecologi consultoriali, preclusione che oltre a ledere un diritto del lavoro (dirigere le unità operative dove si opera), rappresenta una iniqua esclusione delle competenze, precedentemente selezionate per gestire adeguatamente i programmi di promozione della salute della donna, mission fondamentale dei Dipartimenti Materno Infantili delle Ausl territoriali; Conseguenza di ciò: il solito e ripetuto sbilanciamento delle attività dipartimentali verso la diagnosi e la cura delle unità operative ospedaliere con ridimensionamento e svalutazione delle attività di prevenzione, promozione della salute e riabilitazione. L’esclusione dei ginecologi consultoriali dai bandi di selezione pubblica per la direzione della struttura complessa Assistenza Materno-Infantile Territoriale o Consultori o Servizio per la Tutela Materno Infantile e dell’età Evolutiva rappresenta dunque non solo un danno per i professionisti in questione ma

anche e soprattutto un evidente svantaggio per il target di questa U.O.C., ancora una volta ridotto a bacino di utenza di una esclusiva attività di urgenza, diagnosi e cura. La storia che segue costituisce un lampante esempio della curioso disprezzo del servizio consultoriale, dell’utenza che vi afferisce e dei professionisti della salute della donna:

• Il 31 Marzo 2006 l’Azienda sanitaria Locale n°4 di Enna pubblica sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia il bando di concorso per titoli e colloquio per il conferimento dell’incarico di direttore della struttura complessa Servizio Tutela Materno- Infantile e dell’età evolutiva, disciplina “organizzazione dei servizi sanitari di base”. • La preclusione alla direzione della U.O. Complessa Servizio di Assistenza Materno infantile nel territorio

(presso la quale i ginecologi consultoriali sono inquadrati e regolarmente operano da anni)

determinerebbe per i Ginecologi territoriali un doppio, ed inammissibile pregiudizio: da un lato infatti, la loro la grande esperienza maturata nell’ambito della attività sanitaria integrata nell’organizzazione dei servizi sanitari di base, non potrà avere alcuno sbocco professionale, dall’altra è altresì preclusa loro la partecipazione alla selezione per il conferimento di U.O.C. di Ginecologia e Ostetricia Ospedaliere perché non in possesso del requisito richiesto della casistica operatoria chirurgica (in considerazione della limitazione della libera attività professionale prevista dalle norme vigenti).

• Nel frattempo l’incarico di sostituzione è stato affidato alla sottoscritta per 12 mesi ai sensi dell’ex art. 18 del C.C.N.L, in quanto dirigente di I° livello, appartenente alla struttura e responsabile dell’incarico di struttura semplice di tipo B “coordinamento dei Consultori Familiari” e per i mesi successivi (8) fino ad espletamento del concorso! 

• Il 25/8 /06 l’Azienda Sanitaria Locale di Ragusa ed il 26/1/07 l’Azienda Sanitaria Locale di Siracusa pubblicano rispettivamente bandi di concorso per l’incarico di direzione delle strutture complesse denominate “Servizio Materno-Infantile” nella disciplina “Ginecologia ed Ostetricia”.

• A tale bando di concorso la sottoscritta ha opposto un ricorso al Presidente della Regione Sicilia, che dovrebbe rispondere delle curiose “autonomie” delle A.U.S.L territoriali.

